
INCONTRO GENITORI  

SECONDA/TERZA MEDIA E ADOLESCENTI 

Domenica 28 Settembre  
ore 15.00 Chiesa parrocchiale a Montanaso. 

 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Giovedì 25 Settembre ore 21.00 in oratorio 
 
 

Una firma per NOI per sostenere il CIRCOLO  

SAN GIORGIO nella realizzazione del nuovo Oratorio 

Codice fiscale: 92507290150 

 

Domenica 7 Settembre abbiamo raccolto 420,00 euro 
PROGETTO NUOVO ORATORIO TRA “SOGNO E REALTA’ 

Totale 47.061,00 Euro 

VOGLIAMO TRASFORMARE IL SOGNO IN REALTA’ ? 

 IBAN IT03E0503420345000000140613 

PARROCCHIA di  

MONTANASO e ARCAGNA 

Tel. 0371.68591 
www.parrocchiemontanasoarcagna.it 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

“GIOVANNI XXIII” 

Tel. 0371.68440 

Segreteria 0371.768408 

ORARI ORATORIO 

Lunedì  chiuso 

Da Martedì a Venerdì  

dalle 16.00 alle 18.30 

Sabato dalle 16.00 alle 18.00 

dalle 21.00 alle 23.00 

Domenica dalle 15.30 alle 18.30 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI E IMPEGNI  

DELLA SETTIMANA 

SETTIMANALE 

Parrocchia S. Giorgio martire in Montanaso Lombardo 
Assunzione Beata Vergine Maria in Arcagna 

SEI INVIDIOSO PERCHE’ IO SONO BUONO? 

(Mt.20,1-16) 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno 
dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a 
giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro 
al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del matti-
no, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: 
“Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece al-
trettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne sta-
vano lì e disse loro: (...) “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu se-
ra, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e 
dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli 
delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando 
arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma an-
ch'essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormora-
vano contro il padrone (...)».   
 

XXV^ Domenica Tempo Ordinario 

(Prima Settimana del Salterio) 

n°39/2014 - Domenica 21 Settembre 2014 



Per tre domeniche di seguito Gesù ci racconta parabole di vigne. È una delle im-
magini che ama di più, al punto che arriva a definire se stesso come vite e noi 
come tralci, per dire che il progetto di Dio per il mondo, sua vigna, è una ven-
demmia profumata, un vino di festa, una promessa di felicità. 
Il proprietario terriero esce di casa all'alba, si reca sulla piazza del paese e as-
solda operai per la sua vigna: c'è un lavoro da compiere, molto lavoro, al punto 
che esce ancora per altre quattro volte e ogni volta assume nuovi operai. A que-
sto punto però qualcosa non torna: che senso ha assumere lavoratori quando 
manca un'ora soltanto al tramonto? Il tempo di arrivare alla vigna, di prendere 
gli ordini dal fattore, e sarà subito sera. Di quale utilità saranno, a quanto potrà 
ammontare la giusta paga? Allora nasce il sospetto che il padrone non assuma 
operai per le necessità della sua azienda, ma per un altro motivo. Nessuno ha 
pensato a questi ultimi, allora ci penserà lui, non per il suo ma per il loro interes-
se, preoccupandosi non dei suoi affari, ma del loro bisogno: non lavorare signifi-
ca infatti non mangiare. Questo padrone spiazza di nuovo tutti al momento della 
paga: gli ultimi sono pagati per primi, e ricevono per un'ora sola di lavoro la paga 
di un giorno intero. Non è una paga, ma un regalo. Mi commuove il Dio presentato 
da Gesù, un Dio che con quel denaro, che giunge insperato e benedetto a quattro 
quinti dei lavoratori, intende alimentare le loro vite e le loro famiglie. È il Dio 
della bontà senza perché, vertigine nei normali pensieri, che trasgredisce tutte 
le regole dell'economia, che sa ancora saziarci di sorprese. 
Nessun padrone farebbe così. Ma Dio non è un padrone, neanche il migliore dei 
padroni. Dio non è il contabile del cosmo. Un Dio ragioniere non converte nessu-
no. Quel denaro regalato ha lo scopo di assicurare il pane per oggi e la speranza 
per domani a tutte le case. Gli operai della prima ora quando ricevono il denaro 
pattuito, sono delusi: non è giusto, dicono, noi meritiamo di più degli altri. Ma il 
padrone: Amico, non ti faccio torto. Il padrone non è stato ingiusto, ma genero-
so. Non toglie nulla ai primi, aggiunge agli altri. E lancia tutti in un'avventura 
sconosciuta: quella della bontà. Che non è giusta, è oltre, è molto di più. 
La giustizia umana è dare a ciascuno il suo, quella di Dio è dare a ciascuno il me-
glio. L'uomo ragiona per equivalenza, Dio per eccedenza (Card. Martini). Il per-
ché di questa eccedenza, che mi riempie di speranza, sta in evidenti ragioni d'a-
more, che non cerca mai il proprio interesse (1Cor 13, 5), e che mi sorprenderà, 
alla sera della mia vita, come un dolcissimo regalo.  

 

dal commento di Ermes Ronchi,  18 settembre 2014 

Lunedì 22 Settembre 
 

Ore 18.00 Def.Fam.Bianchi-Orsini 
 Martedì 23 Settembre  

san Pio da Pietralcina 
      

Ore 20.30  Def. Teresa Cavallanti. 
Mercoledì 24 Settembre 

Ore 16.00  Santa Messa Pro Populo (Arcagna) 
Ore 18.00 Def. Renato, Erminia e Luigi. 

Giovedì 25 Settembre 
Ore 18.00 Def. Antonio Ferrari.  
  Def.Maria Ceserani e Giovanni Battaglia 

 

Venerdì 26 Settembre 

Santi Cosma e Damiano 
Ore 18.00 Santa Messa 

 

Sabato 27 Settembre 

San Vincenzo de Paoli 
 
Ore 17.00 Def. Firmino Zazzera. Def.Luigia e Giovanni Locatelli 
  Def.Soci Pro Loco. Def.Giuseppe Spinoni. 

 
Domenica 28 Settembre  

 

Ore 9.30   Def. Fam. Raimondi. Def.Giovanni Mercedes Primo. 
  (Arcagna) 
 

Ore 11.00  Def. Giovanni Tavazzi. Def.Severina e Vittorio. 
  Def.Elena Ronga 
 
Ore 18.00 Def.Bruno Furgada. Def. Suor Maria Celina 

INTENZIONI SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 


